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REGOLAMENTO D’USO DEL MARCHIO COLLETTIVO  

“BERGAMO CITTA’… DEI MILLE SAPORI” 

 

 marchio collettivo registrazione n. 302018000043621 del 26/08/2019  

primo deposito 28/12/2018 

 

 

conversione in marchio collettivo  

ai sensi dell’art. 11 e art. 157 comma 1 bis D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30 e successive modifiche, Co-

dice della Proprietà Industriale o “CPI” 
  
 
 
 
 

Indicazioni richieste ex art. 11 e 157 comma 1 bis CPI  

a) Il nome del richiedente/titolare: CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO  E 
AGRICOLTURA DI BERGAMO (CCIAA), con sede in LARGO B. BELOTTI 16   -   24121    BERGAMO 

b) Lo scopo dell'associazione di categoria o lo scopo per il quale è stata costituita la persona giuridi-

ca di diritto pubblico: la CCIAA di Bergamo è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale a norma di 
legge e che opera per lo sviluppo del sistema imprenditoriale locale curandone gli interessi generali  

c) I soggetti legittimati a rappresentare l'associazione di categoria o la persona giuridica di diritto 

pubblico: il Presidente. 

e) La rappresentazione del marchio collettivo: la rappresentazione del Marchio collettivo è riportata 
all’articolo 1 del presente Regolamento. 

f) I soggetti legittimati ad usare il marchio collettivo: sono legittimati ad usare il Marchio collettivo i sog-
getti che soddisfano i requisiti previsti dal presente Regolamento e dai singoli Disciplinari dei prodotti, che ne 
formano parte integrante. 

g) Le eventuali condizioni d'uso del marchio collettivo, nonché le sanzioni per le infrazioni regola-

mentari: le condizioni d'uso del Marchio collettivo e le sanzioni per le infrazioni regolamentari sono quelle 
previste nel presente Regolamento e nell’allegato disciplinare e dai singoli Disciplinari dei prodotti, che ne 
formano parte integrante. 

h) I prodotti o i servizi per i quali il marchio collettivo è registrato sono indicati nel certificato di registra-
zione 302018000043621 cioè 
 08: utensili e strumenti azionati manualmente; articoli di coltelleria, forchette e cucchiai; armi bianche; rasoi;  
14: Metalli preziosi e loro leghe; gioielleria, bigiotteria, pietre preziose e semipreziose; orologi e cronometri; 
portachiavi; fermacravatte; gemelli e bottoni per camicie; 16: Carta, cartone; stampati; articoli per legatoria; 
fotografie; cartoleria e articoli per ufficio; adesivi per la cartoleria o per uso domestico; materiale per artisti, 
pennelli; materiale per l’istruzione e l’insegnamento; fogli; libri; cataloghi; agende; blocchi per appunti; penne; 
matite; gomme per cancellare; poster;  
18: Borse, zaini, marsupi, borsette, borsellini, bagagli, valige e borse per il trasporto; ombrelli e ombrelloni; 
bastoni da passeggio; fruste, finimenti e selleria;  
20: Mobili, specchi, cornici; Statue, statuette e opere d'arte e ornamenti e decorazioni, realizzate in legno, ce-
ra, gesso o plastica, incluse in questa classe;  
21: Utensili e recipienti per il governo della casa o la cucina; pettini e spugne; spazzole; materiale per pulizia; 
vetreria, porcellana e maiolica; vasi; piatti e piattini; piatti decorativi; piatti souvenir; bicchieri; brocche; botti-
glie; tazze e tazzine; taglieri da cucina; presine e presine da forno resistenti al calore;  
24: Tessuti e loro succedanei; biancheria da casa; tende in materia tessile o in materia plastica; copri-tavoli e 
tovaglie, tovagliette; biancheria per il bagno; 
25: Articoli di abbigliamento, scarpe, cappelleria;  
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29: Carne, pesce, pollame e selvaggina; estratti di carne; salumi, prosciutti; salsiccia; frutta e ortaggi conser-
vati, congelati, essiccati e cotti; gelatine, marmellate, composte; uova, latte e prodotti derivati dal latte; Burro; 
Formaggi; olii e grassi commestibili;  
30: Caffè, tè, cacao e succedanei del caffè; riso, tapioca e sago; farine e preparati fatti di cereali, pane, pa-
sticceria e confetteria; gelati; zucchero, miele, sciroppo di melassa; lievito, polvere per fare lievitare; sale, se-
nape; aceto, salse (condimenti); spezie; pasta integrale; Pasta alimentare; Pasta secca; Pasta fresca; Pasta 
ripiena; Ravioli; Dolci, dolciumi, biscotti; Polenta; torrone;  
31: Prodotti dell'agricoltura, dell'acquacoltura, orticoli e forestali allo stato grezzo e non trasformati; granaglie 
e sementi allo stato grezzo e non trasformati; frutta e ortaggi freschi, erbe aromatiche fresche; piante e fiori 
naturali; bulbi di piante, semi e sementi; animali vivi; prodotti alimentari e bevande per animali; malto;  
32: Birre; acque minerali e gassose ed altre bevande analcoliche; bevande a base di frutta e succhi di frutta; 
sciroppi ed altri preparati per fare bevande;  
33: Bevande alcoliche, vini, grappe, amari;  
35: Servizi pubblicitari, di marketing e promozionali; fornitura di spazi pubblicitari; assistenza e consulenza 
alle imprese per le attività di pubblicità, promozione, partecipazione a fiere con scopi promozionali; Pubblicità 
in materia di turismo e viaggi; servizi di merchandising; organizzazione di fiere, convegni, corsi e manifesta-
zioni a scopo commerciale e promozionale;  
39: Servizi nel settore trasporto; organizzazione di viaggi; informazioni in materia di turismo e viaggi; Prenota-
zione di biglietti per viaggi e turismo;  
41: Educazione; formazione; divertimento; attività sportive e culturali; organizzazione di corsi in materia di tu-
rismo e promozione del territorio; organizzazione di fiere, convegni, corsi e manifestazioni a scopo formativo, 
culturale e didattico; 
43: Servizi di ristorazione (alimentazione); alloggi temporanei; Fornitura di locali per fiere ed esposizioni. 
 
 

i) Autorizzazione a diventare membri dell'associazione titolare del marchio di cui all'articolo 11, com-

ma 4 CPI: qualsiasi soggetto i cui prodotti e servizi provengano dal territorio della Provincia di Bergamo ha 
diritto a fare uso del Marchio purché siano soddisfatti tutti i requisiti di cui al presente Regolamento e dei sin-
goli Disciplinari di Produzione.  

 
 
 

REGOLAMENTO DEL M ARCHIO  
 

“BERGAMO, CITTÀ DEI  MILLE…  SAPORI”  
 

 

Il territorio della Provincia di Bergamo è l'espressione di una secolare cultura di produzione di alimentari, 
freschi e lavorati, bevande, nonché elaborazione gastronomica. Il marchio collettivo "BERGAMO, CITTÀ 
DEI… MILLE SAPORI” intende valorizzare questo importante patrimonio storico, culturale e produttivo, legato 
al territorio. 

Art. 1 – Marchio BERGAMO, CITTÀ DEI MILLE… SAPORI (figurativo) 
Il segno distintivo “BERGAMO, CITTÀ DEI MILLE… SAPORI” (figurativo)” è un marchio di titolarità della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bergamo (in seguito "CCIAA di Bergamo"), 
usato sin dal 2001 e tutelato grazie alle seguenti registrazioni di marchio: 

1.  registrazione marchio collettivo n. 854125 del 07/11/2001, rinnovato con 
registrazione n. 1283244  e poi con registrazione n.  362018002005702) nelle classi 16,29,31,35 
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2.  registrazione 302018000043621 del 26/08/2019 nelle classi 8, 14, 16, 18, 20, 21, 

24,25,29,30,31,32,33,35,39,41,43 , che  viene convertito ai sensi e dell’art. 11 e art. 157 comma 

1 bis D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30 e successive modifiche. 

Art. 2 – Definizioni 

2.1. Con il termine "Marchio" si intende il marchio “BERGAMO, CITTÀ’ DEI MILLE… SAPORI” (figurativo) 

come sopra definito e nel  certificato di registrazione n.  302018000043621 del 26/08/2019 nelle classi 

8,14,16,18,20,21,24,25,29,30,31,32,33,35,39,41,43 
 

2.2. Con il termine "Prodotti" si intendono i prodotti che rientrano nelle seguenti famiglie, per le quali sono 
stati studiati ed approvati degli appositi Disciplinari di Produzione, allegati al presente Regolamento, di cui 
costituiscono parte integrante: 
 
PRIMI PIATTI 
Pasta ripiena denominata “Casonsèi de la Bergamasca” 
Pasta ripiena denominata “Creste Scalvine” 
Pasta ripiena “Rafiolo di Sant’Alessandro” 
Pasta ripiena “Scarpinòcc de Par” 
 
SALUMI 
Salamella denominata “Salamella bergamasca” oppure “Codeghì de la Bergamasca” 
Lardo denominato “Lardo bergamasco” oppure “Lard de la Bargamasca” 
Salsiccia denominata “Salsiccia bergamasca “ oppure “Loanghìna de la Bergamasca” 
Pancetta denominata “Pancetta bergamasca” oppure “Pansèta de la Bergamasca” 
Salame denominato “Salame bergamasco” oppure “Salàm de la Bergamasca” 
Prosciutto crudo denominato “Prosciutto crudo bergamasco Il Botto” 
Testina denominata “Testina bergamasca” oppure “Testina còcia de la Bergamasca” 
 
FORMAGGI 
Formaggio denominato “Agrì” 
Formaggio denominato “Branzi” 
Formaggio denominato “Caprini della Bergamasca” 
Formaggio denominato “Erborinato bergamasco” 
Formaggio denominato “Formaggella della Val di Scalve” 
Formaggio denominato “Stracchino Bronzone” oppure “Strachì” 
Formaggio denominato “Torta Orobica” 
 
DOLCI 
Preparazione dolciaria denominata “Polenta e osèi” 
Preparazione dolciaria denominata “Torta di Treviglio” oppure “Turta de Treì” 
Preparazione dolciaria denominata “Turta del Donizèt de la Bergamasca” 
 
ORTAGGI 
Verdura denominata “Scarola di Bergamo” oppure “Scarola dei colli di Bergamo” 
 
FARINE 
Farina denominata “Farina integrale e bramata della Bergamasca” 
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MIELE 
Miele e prodotti apistici denominati “Miele della Bergamasca” 
 
BIRRA 
Birra denominata “Birra della Bergamasca” 
 

Sono altresì considerati “Prodotti” anche ulteriori prodotti delle classi designate nella registrazione 

302018000043621 del Marchio nel momento in cui saranno approvate dalla CCIAA di Bergamo le 
specifiche tecniche ad essi relative (Disciplinari di Produzione), senza necessità di modifica del 
presente Regolamento. I termini "Specifiche Tecniche" e "Prodotti" si estenderanno automaticamente 
anche a tali prodotti. 

2.3. Con il termine "Specifiche Tecniche" si intendono le specifiche di produzione e trasformazione relative 

a ciascuna famiglia di Prodotti riportate negli allegati  Disciplinari di Produzione.  

2.4. Con il termine "Origine Bergamasca" si intende che vengono eseguite nella Provincia di Bergamo le 
lavorazioni che, secondo la normativa applicabile, determinano l'origine dei Prodotti, oltre al controllo 
del processo lavorativo e finale. 

2.5. Con il termine "Prodotti Licenziati" si intendono i Prodotti con Origine nella Provincia di Bergamo, 
realizzati secondo le Specifiche Tecniche. 

2.6. Con il termine "Licenziatario" si intende l'impresa alla quale la CCIAA di Bergamo ha concesso la 
licenza d'uso del Marchio per i Prodotti Licenziati, a norma del presente Regolamento e dei relativi 
Disciplinari. 

 

Art. 3 - Enti di gestione 

3.1. La CCIAA di Bergamo è l'Ente titolare dei diritti relativi al Marchio, nonché dei rapporti giuridici con i 
Licenziatari. 

3.2. L’Ufficio Promozione della CCIAA di Bergamo promozione@bg.camcom.it svolge le funzioni di 
segreteria ai sensi del presente Regolamento e degli eventuali provvedimenti della CCIAA di 
Bergamo. 

 In particolare, l’Ufficio Promozione: 

(a)  riceve le domande dei richiedenti la licenza d'uso del Marchio, 

(b)  svolge le attività istruttorie necessarie per verificare la conformità delle domande alle dispo-
sizioni del presente Regolamento e ai Disciplinari di produzione e, all'occorrenza, richiede le 
informazioni e la documentazione pertinente alle imprese richiedenti,  

(c)  raccoglie le sottoscrizioni dei contratti di licenza d'uso del Marchio da parte dei Licenziatari; 

(e) esegue i controlli relativi all'uso del Marchio ed al rispetto del contratto di licenza d'uso del 
Marchio e del presente Regolamento da parte dei Licenziatari, 

(f) svolge ogni altra attività connessa alla funzione di segreteria. 

L’Ufficio Promozione, nello svolgimento delle proprie funzioni, ed in particolare delle attività istruttorie 
e dei controlli sopra menzionati, potrà avvalersi, a propria discrezione, della collaborazione di soggetti 
terzi. 

3.3. La CCIAA di Bergamo conserva ogni potere relativo al Marchio ed alla materia oggetto del presente 
Regolamento. 

 

Art. 4 – Requisiti ed obblighi per l'ammissione all'uso del Marchio 

4.1 Qualsiasi soggetto i cui prodotti provengano dalla Provincia di Bergamo ha diritto a fare uso del 
marchio per i Prodotti, dietro licenza ai sensi del presente Regolamento, purché siano soddisfatti tutti i 
requisiti di cui al presente Regolamento e dei relativi Disciplinari di produzione allegati. Possono, 

mailto:promozione@bg.camcom.it
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pertanto, ottenere la licenza d'uso del Marchio per i Prodotti Licenziati tutte le imprese che: 
 
(a) siano regolarmente iscritte al Registro delle imprese e in regola con il versamento del diritto annuale 

della Camera di Commercio di Bergamo secondo la normativa vigente; 

(b) svolgano nella Provincia di Bergamo le lavorazioni che determinano l'Origine bergamasca della 
famiglia o delle famiglie di Prodotti per le quali si richiede la licenza del Marchio; 

(c) abbiano accertato con apposite verifiche la conformità alle Specifiche Tecniche dei Prodotti, così come 
illustrate nel Disciplinare per i quali richiedono la licenza;   

(d) si impegnino ad usare il Marchio solo in relazione ai Prodotti con Origine bergamasca e realizzati 
secondo le Specifiche Tecniche; 

(e) si impegnino a rispettare il presente Regolamento ed il relativo contratto di licenza. 

 

4.2 Le condizioni e gli impegni sopra elencati dovranno sussistere per tutte le famiglie di Prodotti per le 
quali si richiede la licenza del Marchio. 

Art. 5 – Presentazione delle domande e conclusione della licenza d'uso del Marchio 

5.1. L'impresa che intenda ottenere una licenza d’uso del Marchio per una o più famiglie di Prodotti 
Licenziati tra quelle indicate nel presente Regolamento dovrà presentare un'apposita domanda scritta a 
Ufficio Promozione della CCIAA di Bergamo, utilizzando il modello appositamente predisposto. 

5.2. La domanda dovrà essere indirizzata alla CCIAA di Bergamo entro il 30 settembre  di ogni anno e 
dovrà contenere, sotto la responsabilità del richiedente, l'indicazione dei dati identificativi dell'impresa 
richiedente, l'indicazione specifica della famiglia o famiglie di Prodotti per le quali si chiede la licenza, la 
dichiarazione di conformità all'art. 4 ed, in particolare, la dichiarazione di sussistenza delle condizioni di 
cui al presente Regolamento e allegati  Disciplinari  di Produzione,  la dichiarazione a norma di legge 
relativa al trattamento dei dati personali, ed ogni altra informazione pertinente richiesta dall'apposita 
modulistica. 

5.3.  Ove la domanda difettasse dei dati, condizioni ed impegni prescritti, o qualora si ritenga opportuno 
procedere ad eventuali attività istruttorie finalizzate al loro accertamento (compresa la richiesta a 
campione dei rapporti dei test), la CCIAA di Bergamo invierà una comunicazione al richiedente con la 
richiesta di integrare la domanda e/o di documentare la sussistenza dei requisiti prescritti.  

5.4 Altrimenti, la CCIAA di Bergamo comunicherà al richiedente di avere esaminato la domanda, informando 
in forma scritta, entro 15  giorni, in merito all’accettazione o rigetto della domanda.  

5.5.  In seguito alla accettazione della domanda, la CCIAA di Bergamo procederà alla conclusione del 
contratto di licenza d’uso del Marchio con il Licenziatario per i Prodotti Licenziati specificati nella 
domanda, alle condizioni previste nel presente Regolamento e nel contratto di licenza. 

5.6. Il contratto di licenza del Marchio richiede la forma scritta a pena di nullità. 

5.7. Qualora il Licenziatario abbia ottenuto la licenza d'uso del Marchio per determinate famiglie di Prodotti 
Licenziati e intendesse successivamente estendere la licenza ad ulteriori famiglie di Prodotti Licenziati, 
dovrà farne domanda alla CCIAA di Bergamo nelle medesime forme e secondo la medesima procedura 
sopra previste.  

Art. 6 – Condizioni della licenza di Marchio 

6.1.  La concessione della licenza del Marchio da parte della CCIAA di Bergamo al Licenziatario è non 
esclusiva ed ha per oggetto la famiglia o le famiglie pertinenti di Prodotti Licenziati. La licenza si 
riferisce al territorio italiano.  
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6.2. Il Licenziatario non può usare il Marchio parzialmente o con modifiche, ma deve sempre usarlo nella 
sua interezza, così come risulta dalla domanda di marchio collettivo depositata presso l'Ufficio Italiano 
Brevetti e Marchi. Nell’utilizzo del Marchio, il Licenziatario deve attenersi al manuale per l’uso del 
Marchio ove predisposto dalla CCIAA di Bergamo e, comunque, alle indicazioni fornite dalla CCIAA di 
Bergamo per quanto riguarda la sua posizione, forma, dimensione ed altre modalità di 
rappresentazione. 

6.3.  ll Licenziatario non può cedere la licenza, concedere sublicenze, o altrimenti disporre del Marchio nei 
confronti di terzi, senza la preventiva autorizzazione scritta, caso per caso, della CCIAA di Bergamo 

 
 

Art. 7 – Usi consentiti del Marchio 

7.1. Il Licenziatario si obbliga espressamente ad usare il Marchio solo per contraddistinguere i Prodotti 
Licenziati, ossia Prodotti con eguali requisiti di Origine nella Provincia di Bergamo e di Specifiche 
Tecniche corrispondenti a quelli a cui sono tenuti anche gli altri Licenziatari, e non potrà farne uso in 
relazione a prodotti diversi dai Prodotti Licenziati. 

7.2.  In particolare, il Licenziatario può usare il Marchio sui Prodotti Licenziati ed i relativi imballi, nonché sui 
cataloghi, campioni, materiale illustrativo e pubblicitario e così via, sempre che i medesimi si riferiscano 
ai Prodotti Licenziati.  

7.3 Il Marchio potrà essere usato in abbinamento ai segni distintivi (esempio, denominazione sociale, 
marchi denominativi e figurativi) del Licenziatario, sempre che i medesimi si riferiscano ai Prodotti 
Licenziati.  

7.4.  E', comunque, vietato qualsiasi uso del Marchio che possa indurre in inganno il consumatore circa la 
qualità, l’origine o altre caratteristiche dei Prodotti Licenziati contraddistinti dal Marchio. 

7.5. Il Licenziatario si impegna, nell’uso del Marchio, a non compiere alcun atto che possa danneggiare, o 
comunque, ledere la reputazione del Marchio o della CCIAA di Bergamo. 

7.6 I Prodotti Licenziati contraddistinti dal Marchio messi in commercio dal Licenziatario circolano ai sensi 
delle norme di legge applicabili. 

Art. 8 – Controlli 

8.1.  Il Licenziatario si impegna a consentire a CCIAA di Bergamo, anche attraverso terzi da essa incaricati, 
con adeguato preavviso e secondo i dettagli da definirsi con il Licenziatario, i controlli in merito al rispetto 
delle prescrizioni del presente Regolamento, del contratto di licenza e dei Disciplinari di Produzione. 
L’eventuale rifiuto da parte del Licenziatario di sottoporsi a tali controlli costituisce violazione della licenza 
e comporta l'applicazione delle sanzioni previste all’Art. 10 del presente Regolamento. 

8.2.  Qualora vengano riscontrate violazioni delle prescrizioni del presente Regolamento o del contratto di 
licenza di Marchio o del Disciplinare di Produzione, si applicheranno le sanzioni previste all'art. 10. 

8.3 Nessuna richiesta di rimborso o altra pretesa potrà, comunque, essere avanzata dal Licenziatario a 
causa dei controlli e delle attività istruttorie previste nel presente Regolamento o dai Disciplinari di 
Produzione, indipendentemente dal fatto che le medesime accertino o meno irregolarità da parte del 
Licenziatario. 

Art. 9 – Durata 

9.1.  La licenza d'uso del Marchio entra in vigore al momento della sua stipulazione e rimane in vigore per 

periodi di tre anni. 

9.2 Il Licenziatario può presentare domanda di rinnovo della licenza, per periodi di ulteriori tre anni, 
presentando apposita istanza, secondo le modalità previste dall’articolo 5. 

9.3. Ciascun Licenziatario ha diritto di recesso dal contratto di licenza d'uso del Marchio. Tale diritto potrà 
essere esercitato in qualsiasi momento, con un preavviso di un (1) mese, mediante comunicazione 
scritta inviata dal Licenziatario alla CCIAA di Bergamo, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno oppure PEC. 

9.4  Il recesso anticipato non dà diritto ad alcun rimborso della quota. 
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Art. 10 – Sanzioni 

10.1.  In caso di violazione delle previsioni del contratto di licenza di Marchio o del presente Regolamento, la 
CCIAA di Bergamo, a norma dell'art. 1454 del Codice Civile, intimerà per iscritto al Licenziatario di 
adempiere entro il termine di trenta (30) giorni dal ricevimento della comunicazione, con dichiarazione 
che, decorso inutilmente detto termine, la licenza d'uso del Marchio s'intenderà senz'altro risolta, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto della CCIAA di Bergamo 

10.2.  Inoltre, la licenza del Marchio è sottoposta alla condizione risolutiva, ex artt. 1353 e seguenti del codice 
civile, a norma del quale essa potrà essere risolta dalla CCIAA di Bergamo al venire meno di una delle 
condizioni sopra previste  dall’articolo 4. Pertanto, qualora una delle suddette condizioni venga meno, la 
CCIAA di Bergamo avrà diritto di dichiarare la licenza del Marchio risolta e priva di qualsiasi effetto con 
decorrenza immediata, mediante dichiarazione scritta al Licenziatario a mezzo di lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o tramite PEC. 

10.3 Il Licenziatario è tenuto a dare tempestiva comunicazione scritta alla CCIAA di Bergamo, a mezzo di 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite PEC, qualora venga meno una delle  condizioni di 
cui all’articolo 4. 

 

Art. 11 – Divieto d'uso del Marchio successivamente allo scioglimento della licenza  
 

11.1. A partire dal momento della risoluzione, recesso o scioglimento per qualsiasi motivo del contratto di 
licenza d'uso del Marchio, il Licenziatario non potrà fare più alcun uso dello stesso. 

11.2 Tuttavia, il Licenziatario, salvo il caso dello scioglimento del contratto di licenza di Marchio o di li-
mitazione del territorio della licenza a causa della violazione di diritti di terzi, potrà vendere i Prodotti 
Licenziati contraddistinti con il Marchio giacenti a magazzino, o in corso di fabbricazione, o per i quali 
abbia assunto impegni giuridicamente vincolanti di vendita a terzi, ed utilizzare il relativo materiale 
illustrativo o pubblicitario, purché detti Prodotti Licenziati e materiali siano conformi al presente 
Regolamento e, comunque, non oltre centottanta (180) giorni dalla data della risoluzione, recesso o 
scioglimento della licenza di Marchio.  

11.3 La CCIAA di Bergamo non assume alcuna responsabilità per gli eventuali pregiudizi o costi sostenuti dal 
Licenziatario per i Prodotti Licenziati ed i materiali che non potranno essere commercializzati o utilizzati 
dopo la scadenza dei termini sopra specificati agli artt. 11.1 e 11.2. 

Art. 12 – Contributo, attività di promozione ed azioni a difesa del Marchio 

 
12.1. Quale contributo per la concessione della licenza del Marchio, il Licenziatario verserà alla CCIAA di 

Bergamo l'importo pattuito nel contratto di licenza, in applicazione dei tariffari determinati dalla CCIAA 
di Bergamo.  

12.2. Il contributo versato dal Licenziatario alla CCIAA di Bergamo di cui al punto 12,1 comprende anche le 
spese di istruttoria e tutti i costi relativi ai compensi per eventuali enti terzi delegati dalla CCIAA di 
Bergamo per il controllo della produzione e attività connesse, come previsto dai Disciplinari. 

12.3. La CCIAA di Bergamo decide annualmente le attività ordinarie destinate alla promozione del Marchio, 
con particolare riferimento a attività di comunicazione sul proprio sito, partecipazione a fiere e 
manifestazioni, in presenza oppure on-line e ogni forma di comunicazione presso i media e social 
media che ritiene opportuni. La CCIAA di Bergamo sostiene tutte le spese per tali attività di promozione 
e comunicazione ordinarie, dandone comunicazione ai Licenziatari. 
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12.4  Eventuali ulteriori attività di promozione e comunicazione potranno essere proposte dai singoli 
Licenziatari o gruppi di Licenziatari oppure dalla stessa CCIAA di Bergamo, anche su istanza di terze 
parti. Tali ulteriori attività di promozione e comunicazione verranno valutate ed approvate dalla CCIAA 
di Bergamo che concorderà con gli interessati modalità, tempistica e ripartizione degli eventuali ulteriori 
costi, dandone comunicazione ai Licenziatari. I Licenziatari avranno facoltà, ma non l’obbligo, di aderire 
a tali ulteriori attività di promozione e comunicazione, sostenendone le relative eventuali spese, così 
come concordate e determinato dalla CCIAA di Bergamo. 

 
12.5. La CCIAA di Bergamo si riserva il diritto, a propria discrezione e a proprie spese, di agire nei confronti 

di eventuali contraffattori del Marchio o di soggetti che ne facciano un uso non conforme alle 
prescrizioni del presente Regolamento, del contratto di licenza, alle norme di legge ed alle 
determinazioni  concordate in materia di attività di promozione e comunicazione. 

 

 

Art. 13 – Responsabiltà 

13.1. La CCIAA di Bergamo, nei limiti inderogabili di Legge, è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni 
o altre responsabilità nei confronti del Licenziatario per cause di: 

a)  mancato rilascio, nullità, invalidità, ritiro od altra fattispecie modificativa o estintiva dei diritti di 
Marchio, 

b)  violazione di diritti anteriori di marchio o di altri diritti di terzi in conseguenza dell'uso del Marchio. 

13.2. Il Licenziatario assume ogni responsabilità per i Prodotti Licenziati, compresa, a titolo esemplificativo, 
quella relativa alla loro progettazione, fabbricazione, marcatura, etichettatura, uso, promozione, 
distribuzione, vendita e conformità alle norme di legge in vigore, e si impegna pertanto a manlevare e a 
tenere la CCIAA di Bergamo indenne da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

13.3. Il Licenziatario si impegna, inoltre, a manlevare e a tenere la CCIAA di Bergamo indenne da qualsiasi 
responsabilità nei confronti degli acquirenti dei Prodotti Licenziati e di eventuali altri aventi causa del 
Licenziatario derivante dalla violazione di diritti anteriori di marchio o di altri diritti di terzi in conseguenza 
dell'uso del Marchio. 

Art. 14 – Conciliazione ed arbitrato 

Le parti sottoporranno le controversie derivanti dal presente Regolamento e dal relativo Contratto di licenza al 
tentativo di conciliazione previsto dal Servizio di conciliazione della Camera di Commercio di Bergamo. Nel 
caso in cui il tentativo fallisca, le controversie derivanti dal presente Regolamento e dal relativo Contratto di 
licenza o in relazione agli stessi, saranno risolte mediante arbitrato secondo il regolamento della Camera 
Arbitrale della Camera di Commercio di Bergamo, da un arbitro unico, nominato in conformità a tale 
regolamento. 
 
 

Art. 15 - Norme applicabili 
 

15.1. Il presente Regolamento abroga e sostituisce ogni precedente patto o regolamento d'uso del Marchio. 
Esso trova applicazione anche ai rinnovi del Marchio.  

15.2. Gli allegati del presente Regolamento costituiscono parte integrale dello stesso. 

15.3. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento e nel contratto di licenza d'uso del Marchio si 
rinvia alle norme di legge applicabili. 

15.4. Tenuto conto che gli sviluppi del contesto economico e delle strategie di settore potrebbero richiedere un 
aggiornamento del presente Regolamento, la CCIAA di Bergamo avrà il diritto, in qualsiasi momento, di 
modificare a propria discrezione le previsioni del presente Regolamento nei confronti della generalità dei 
Licenziatari con provvedimento dei propri organi direttivi, senza che ne derivi responsabilità alcuna nei 
confronti dei Licenziatari. Le modifiche diventeranno efficaci nei confronti dei Licenziatari all'atto della 
pubblicazione con mezzi idonei a portarle a conoscenza del pubblico dei Licenziatari o, in mancanza, 
all'atto del ricevimento della comunicazione individuale inviata dalla CCIAA di Bergamo al Licenziatario. Il 
Licenziatario, in ogni caso, in seguito all'avvenuta pubblicazione o, in mancanza, al ricevimento della 
comunicazione, avrà facoltà di recesso dal presente contratto mediante comunicazione scritta da inviarsi 
alla CCIAA di Bergamo entro il termine perentorio di 15 giorni, a mezzo di lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno o tramite PEC. 
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ALLEGATI 

 

Disciplinari di Produzione dei seguenti  Prodotti (aggiornamento dicembre 2020) 

 

PRIMI PIATTI 
Pasta ripiena denominata “Casonsèi de la Bergamasca” 
Pasta ripiena denominata “Creste Scalvine” 
Pasta ripiena “Rafioli di Sant’Alessandro” 
Pasta ripiena “Scarpinòcc de Par” 
 
SALUMI 
Salamella denominata “Salamella bergamasca” oppure “Codeghì de la Bergamasca” 
Lardo denominato “Lardo bergamasco” oppure “Lard de la Bargamasca” 
Salsiccia denominata “Salsiccia bergamasca “ oppure “Loanghìna de la Bergamasca” 
Pancetta denominata “Pancetta bergamasca” oppure “Pansèta de la Bergamasca” 
Salame denominato “Salame bergamasco” oppure “Salàm de la Bergamasca” 
Prosciutto crudo denominato “Prosciutto crudo bergamasco Il Botto” 
Testina denominata “Testina bergamasca” oppure “Testina còcia de la Bergamasca” 
 
FORMAGGI 
Formaggio denominato “Agrì” 
Formaggio denominato “Branzi” 
Formaggio denominato “Caprini della Bergamasca” 
Formaggio denominato “Erborinato bergamasco” 
Formaggio denominato “Formaggella della Val di Scalve” 
Formaggio denominato “Stracchino Bronzone” oppure “Strachì” 
Formaggio denominato “Torta Orobica” 
 
DOLCI 
Preparazione dolciaria denominata “Polenta e osèi” 
Preparazione dolciaria denominata “Torta di Treviglio” oppure “Turta de Treì” 
Preparazione dolciaria denominata “Turta del Donizèt de la Bergamasca” 
 
ORTAGGI 
Verdura denominata “Scarola di Bergamo” oppure “Scarola dei colli di Bergamo” 
 
FARINE 
Farina denominata “Farina integrale e bramata della Bergamasca” 
 
MIELE 
Miele e prodotti apistici denominati “Miele della Bergamasca” 
 
BIRRA 
Birra denominata “Birra della Bergamasca” 


